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                                                                                                                                           Zagabria, 22/05/2026 

                                               

BOLLETTINO ECONOMICO N. 43 

 

 

 

1. Macroeconomia 

 

Andamento del tasso di inflazione 

Secondo gli ultimi dati pubblicati dall’Ufficio Nazionale di Statistica, nel mese di aprile la 

Croazia ha raggiunto un tasso di inflazione pari al 5,8% su base annua, mentre il valore su 

base mensile è stato dell’1,6%. I maggiori aumenti sono stati registrati nel settore dei trasporti, 

con un incremento del 13,1% su base annua, degli alloggi (12,1%) e dell’energia (10%).  

Hanno invece fatto registrare un calo i settori dell’abbigliamento e delle calzature, nonché i 

servizi legati all’istruzione.  

 

 

 

2. Mercato del lavoro 

Lavoratori stranieri. Adozione della legge che prevede l’obbligo di superare un esame di 

lingua croata 

Con 80 voti favorevoli e 37 contrari, il Parlamento croato ha approvato alcuni emendamenti 

alla Legge sugli stranieri. Tra le novità, viene introdotto l'obbligo per i lavoratori stranieri di 

superare un esame di lingua croata di livello A1 entro un anno, come condizione per il rinnovo 

dei permessi di soggiorno e di lavoro. Gli emendamenti prevedono anche la possibilità per i 

lavoratori stranieri di cambiare datore di lavoro dopo sei mesi senza dover richiedere nuovi 

permessi, introducono permessi stagionali di durata maggiore, e trasferiscono ai datori di 

lavoro la responsabilità di notificare alla Polizia la cessazione del rapporto di lavoro. Il Vice 

Primo Ministro e Ministro dell'Interno Davor Bozinović, ha dichiarato che le modifiche 

mirano a migliorare ulteriormente il sistema di impiego dei lavoratori stranieri e garantiranno 

all'economia croata la forza lavoro necessaria e qualificata, creando migliori presupposti per 

il consolidamento della crescita del Paese. Le modifiche, ha inoltre precisato il Ministro, sono 

state introdotte per allineare la legislazione croata alle norme dell’UE sui permessi di 

soggiorno e lavoro.  
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3. Industria della Difesa 

La Croazia firma con l’UE un prestito da 1,7 mld euro 

La Croazia ha firmato con l’Unione europea un accordo che prevede un prestito da 1,7 mld 

euro destinato al rafforzamento delle proprie capacità difensive. L’intesa è stata sottoscritta 

dal Ministro della Difesa Ivan Anušić, dal Ministro delle Finanze Tomislav Ćorić e dal 

Commissario europeo per la Difesa Andrius Kubilius nell’ambito dello strumento SAFE 

(“Security Action for Europe”) e rappresenta uno dei più importanti investimenti militari del 

Paese dall’ingresso nella NATO e nell’UE. Le risorse saranno utilizzate principalmente per 

l’acquisto di carri armati tedeschi Leopard, obici francesi Caesar, camion militari cechi 

destinati alla logistica e al trasporto, oltre che per diverse tipologie di munizioni. Nel 

commentare la firma, il Primo Ministro Plenković ha affermato che l’operazione consentirà 

alla Croazia di avvicinarsi ai nuovi obiettivi fissati dalla NATO, che prevedono un aumento 

delle spese per la difesa fino al 5% del PIL entro il 2035. Plenković ha ricordato che negli 

ultimi dieci anni il bilancio croato della difesa è triplicato e che nel 2025 ha raggiunto il 2,1 

%. Il Ministro delle Finanze Ćorić ha precisato che dei complessivi 1,7 mld di euro messi a 

disposizione della Croazia, 255 mln saranno disponibili immediatamente sotto forma di 

prefinanziamento. Le risorse potranno essere utilizzate fino al 31 dicembre 2030, mentre il 

rimborso avrà una scadenza massima di 45 anni. Gli oneri relativi alla restituzione del prestito, 

agli interessi e agli altri costi saranno coperti dal bilancio statale croato. 

 

 

4. Trasporti 

 

Aeroporti. Forte crescita del traffico passeggeri 

Secondo l’Ufficio Nazionale di Statistica, gli aeroporti del Paese continuano a registrare 

segnali positivi sul fronte del traffico passeggeri. Nel mese di marzo sono arrivati 

complessivamente 468.000 viaggiatori, con un aumento del 10,8% rispetto allo stesso periodo 

dello scorso anno. A trainare il settore resta soprattutto l’aeroporto di Zagabria con 336.000 

passeggeri (in aumento del 7,5%), seguito da quello di Spalato con circa 63mila viaggiatori 

(₊19,7%) e Dubrovnik (55.000 passeggeri, pari a ₊13,4%). Quanto ai Paesi di provenienza, la 

Germania si conferma al primo posto (108.000 passeggeri, ₊9,8%), seguita da Regno Unito 

(33.000, ₊3,5%) e Turchia (26.000, ₊14,6%).  

 

 

Affidato alla società indiana Afcon Infrastructure Limited l’ammodernamento della 

linea ferroviaria Dugo-Selo-Novska 

L'Ente croato per le infrastrutture ferroviarie ha deciso di affidare all'impresa di costruzioni 

indiana Afcons Infrastructure Limited la ricostruzione del binario esistente e la costruzione 

del secondo binario della linea ferroviaria Dugo Selo – Novska. La durata stimata dei lavori 

è di cinque anni e dieci mesi. Gli interventi interesseranno un tratto di 83 km e saranno 

cofinanziati con fondi UE. Il valore dell’offerta dell'impresa selezionata ammonta a oltre 677 

mln euro. Essa comprende anche la ricostruzione di stazioni e fermate, la costruzione di 

barriere antirumore, l'installazione di nuovi dispositivi di controllo del traffico, il rinnovo del 

sistema di elettrificazione. 
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5. Settore immobiliare 

Andamento del programma di affitto sostenibile 

Il bando relativo al nuovo Programma di affitto sostenibile promosso dall’Agenzia croata per 

il mercato immobiliare pubblico (APN), chiuso il 15 maggio scorso, ha raccolto circa 1000 

domande da parte di cittadini interessati ad accedere a case e appartamenti a prezzi inferiori 

rispetto al mercato. Il programma nasce con l’obiettivo di riportare sul mercato immobili 

privati rimasti vuoti per almeno due anni, affidandoli alla gestione pubblica dell’APN e 

destinandoli a famiglie e cittadini con redditi medio-bassi. La maggior parte delle abitazioni 

disponibili si trova a Zagabria, dove sono stati messi a disposizione 152 immobili, 

prevalentemente appartamenti. Seguono Fiume, Karlovac, Osijek e Slavonski Brod. 

L’assegnazione degli immobili dipenderà da un sistema a punti che tiene conto di diversi 

criteri: reddito familiare, numero di figli a carico, età del richiedente, livello di istruzione, 

eventuale disabilità e durata della residenza nella città o nel comune di riferimento. Il canone 

non potrà superare il 30% del reddito mensile della famiglia, al netto delle spese condominiali 

e delle utenze. Mediante tale misura il Governo croato punta a intervenire su uno dei temi più 

delicati degli ultimi anni: l’aumento dei prezzi delle locazioni, soprattutto nelle grandi città e 

nelle aree turistiche. Con migliaia di appartamenti rimasti sfitti e un mercato sempre meno 

accessibile per giovani famiglie e lavoratori, il programma dell’APN rappresenta uno dei 

primi tentativi strutturati di utilizzare il patrimonio immobiliare inutilizzato per calmierare gli 

affitti. 

 

 

 

6. Attività dell’Ambasciata 

 

Ambasciatore Trichilo incontro la Segretaria di Stato all’Ambiente, Radić Lakoš 

L’Ambasciatore d’Italia in Croazia, Paolo Trichilo, è stato ricevuto dalla Segretaria di Stato 

presso il Ministero della Protezione ambientale e della Transizione verde, Tanja Radić Lakoš. 

Il colloquio ha consentito uno scambio di vedute sulle priorità in materia ambientale, facendo 

emergere il comune impegno di Italia a Croazia a favore della transizione energetica, dello 

sviluppo sostenibile e del perseguimento degli obiettivi UE e internazionali in materia di 

riduzione delle emissioni inquinanti. L’Ambasciatore Trichilo ha ribadito il crescente 

interesse per il mercato croato da parte delle aziende italiane, ricordando come alcune di esse 

operino già con successo nel settore delle energie rinnovabili, in particolare nella produzione 

di energia geotermica e da biomassa. La Segretaria di Stato Lakoš ha espresso apprezzamento 

per la presenza di imprese italiane e per la proficua collaborazione con le controparti croate, 

citando il progetto “Valle dell’idrogeno nel nord Adriatico” quale valido esempio. Ella ha 

confermato l’impegno delle Autorità croate a raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, 

accelerando la transizione energetica anche mediante incentivi agli investimenti nelle 

rinnovabili, che consentano di sfruttare l’enorme potenziale del territorio croato nella 

produzione di energia verde, compresa quella geotermica per la quale la Croazia è il paese UE 

che dispone del massimo potenziale. 
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Inaugurazione a Zagabria della mostra di cravatte Talarico  

È stata inaugurata a Zagabria, presso Cravaticum – Boutique Museo della Cravatta, la mostra 

sull’arte e sull’innovazione artigianale della rinomata ditta romana Talarico, marchio simbolo 

di eccellenza ed eleganza nel panorama del made in Italy che incarna la tradizione sartoriale 

e la raffinatezza tipicamente italiane. Sono intervenuti all’inaugurazione l’Ambasciatore 

Paolo Trichilo, il Direttore di Cravaticum Igor Mladinović e Tiziano Talarico, figlio del 

fondatore dell’azienda. L’esposizione - promossa in occasione della Giornata Nazionale del 

Made in Italy - fa tappa nella capitale croata dopo Fiume, dove è stata esposta presso la sede 

della Comunità degli Italiani, grazie alla collaborazione con il Consolato Generale d’Italia a 

Fiume. “Siamo lieti di presentare al pubblico croato l’arte delle cravatte realizzate da Talarico, 

azienda che unisce tecniche tradizionali a design moderni e dettagli raffinati” - ha evidenziato 

l’Ambasciatore – “Quando si parla di tradizione e in uno spirito di dialogo culturale, il luogo 

ideale per ospitare questa mostra è Cravaticum, la boutique-museo dedicata a questo 

accessorio di moda essenziale originario della Croazia”. Il Direttore Mladinović ha quindi 

tratteggiato nel suo intervento i punti chiave della storia della cravatta e le sue origini legate 

proprio alla Croazia. Un accessorio il cui fascino in Italia come in Croazia resta senza tempo, 

ha ricordato Tiziano Talarico, che ha illustrato la visione alla base delle cravatte realizzate 

dalla ditta, incentrata sull’attenzione alla qualità artigianale del prodotto e sull’eccellenza 

della tradizione sartoriale italiana. 

 

https://translate.google.it/history
https://translate.google.it/history
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L’Italia Paese partner alla mostra internazionale Floraart di Zagabria 

È stata inaugurata a Zagabria la 60esima edizione della Mostra internazionale Floraart, 

principale fiera in Croazia nel settore del florovivaismo, alla quale l'Italia ha preso parte per 

la prima volta come Paese partner. Nell'ambito dell'iniziativa, l'Ufficio ICE di Zagabria ha 

organizzato una "Giornata italiana" che ha visto la partecipazione di 15 aziende italiane, 

nonché di rappresentanti dell'Associazione nazionale vivaisti esportatori (ANVE) e di Fiere 

di Parma che hanno scelto la Croazia quale tappa del roadshow internazionale di presentazione 

di Greenitaly, uno tra i principali appuntamenti italiani e internazionali dedicati al verde e alla 

sostenibilità. In tale occasione, l'Ambasciata d'Italia a Zagabria, in collaborazione con 

l'Istituto italiano di Cultura e con l'Ufficio ICE, ha realizzato nel padiglione dedicato all'Italia 

l'esposizione “Italia: il giardino del mondo – dove la natura incontra arte, artigianato e 

design”. Promossa dalla Farnesina, la mostra raccoglie fotografie e documenti di archivio che 

si propongono di celebrare il "Made in Italy" raccontando la creatività dell'Italia dal 

Rinascimento ad oggi ed esplorando la variegata realtà dei giardini italiani, storici e 

contemporanei, attraverso elementi quali il paesaggio, il disegno, l’acqua, la botanica, la 

socialità, l’arte e i saperi. Alla cerimonia di inaugurazione di Floraart e della "Giornata 

italiana" sono intervenuti l'Ambasciatore d'Italia in Croazia, Paolo Trichilo, il Sindaco di 

Zagabria, Tomislav Tomašević, e il Segretario di Stato al Ministero dell’Agricoltura, delle 

Foreste e della Pesca, Tugomir Majdak. Nel suo discoro l'Ambasciatore ha ricordato la 

radicata esperienza dell'Italia nel settore del florovivaismo e sottolineato l'importanza 

dell'iniziativa, quale momento di dialogo, di scambio di conoscenze e di creazione di nuove 

collaborazioni tra aziende italiane e croate. Egli ha, inoltre, evidenziato il crescente interesse 

del settore produttivo italiano per il mercato della Croazia, Paese in crescita che basa il suo 

sviluppo su innovazione e sostenibilità. L'intenso programma della "Giornata italiana" è 

proseguito con workshop, cui hanno preso parte anche rappresentanti istituzionali croati, e 

incontri B2B, seguiti da visite alle principali realtà imprenditoriali locali del settore.    
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(Red. Costa/Cabras) 


